
VERBALE DI ACCORDO

Marmirolo, 23 gennaio 2009

Presso il Municipio di Marmirolo si sono incontrati:
l’Amministrazione Comunale rappresentata: dal Sindaco Luisa Lombardi e dall’Assessore
al bilancio De Luigi Vanni;  e le Organizzazioni Sindacali Confederali CGIL, CISL, UIL e dei
Pensionati  SPI-CGIL,  FNP-CISL,  UILP-UIL,  rappresentate  rispettivamente  da:  Massimo
Marchini, Egidio Berni, Roberto Baraldini, Giovanni Berra e Lino Besutti, affiancati da una
delegazione dei pensionati locali, rappresentata da: Roberto Giacomazzi, Ermes Arioli e
Lino  Zanini;  per  portare  a  conclusione  la  fase  di  consultazione  e  concertazione  sulla
predisposizione del bilancio preventivo 2009.
L’incontro è stato preceduto da precedenti riunioni per approfondire le proposte avanzate
dalle  Organizzazioni  Sindacali,  la  verifica  dell’applicazione  dell’’accordo  del  18  febbraio
2008  e  per  esaminare  le  linee  di  predisposizione  del  bilancio  di  previsione  2009,
riguardanti  le  politiche sociali  ed  assistenziali,  le  politiche tariffarie  e fiscali  locali,  con
riferimento ai servizi alla persona ed alla famiglia, ivi comprese le condizioni di disagio
socio-economico delle persone anziane e delle fasce più deboli, anche in difesa del potere
di acquisto dei redditi più bassi.
Nel confronto si è tenuto conto anche della delicata fase economica più complessa rispetto
al  passato,  caratterizzata  da  un  sensibile  aggravamento  della  situazione  economica  e
produttiva, con ricadute negative locale in termini di occupazione, reddito e consumi.
Le parti ribadiscono il metodo negoziale già adottato negli anni precedenti confermando la
prassi del confronto preventivo e della concertazione, finalizzata alla realizzazione di intese
e accordi, nel rispetto delle reciproche autonomie e ruoli.
Il Comune ha prodotto una significativa ed esauriente esposizione delle linee di indirizzo
politico  economico  per  la  predisposizione  del  bilancio  di  previsione  2009  mettendo  a
conoscenza delle OO.SS. le consistenti difficoltà finanziarie riferite ad un mancato introito
per il 2009 di circa 500.000 € derivanti: 

1) Minor trasferimenti
2) Riduzione degli oneri di urbanizzazione
3) Riduzione dei diritti di escavazione.

In questo quadro di riferimento, nella elaborazione del bilancio preventivo, si è concordata
la priorità della difesa e la tutela dei bassi redditi con particolare attenzione a elementi di
equità e solidarietà.
Tutto quanto premesso, si concorda quanto segue:
Il Comune ha rispettato i parametri e i vincoli dal patto di stabilità.

1) Per  quanto  riguarda  la  spesa  sociale  complessiva,  l’Amministrazione  Comunale
conferma l’impostazione di non tagliare risorse sul capitolo di spesa ivi compresa il
piano diritto allo studio; si registra, rispetto all’assestato 2008, un aumento di spesa
pari a  complessivi 56.872,34 euro.
Nel dettaglio:
incremento spesa sociale 34.135,50 euro
incremento spesa istruzione 22.736,84 euro

2) Per  quanto  riguarda  le  tariffe  di  tutti  i  servizi  alla  persona e  alla  famiglia  non
saranno effettuati incrementi per l’anno 2009 (con la sola esclusione della raccolta



rifiuti, che subirà un aumento, per tutte le utenze, non superiore all’indice ISTAT).
L’Amministrazione Comunale si impegna nei confronti delle famiglie che si ritrovano
in  condizioni  economiche  sensibilmente  modificate  per  licenziamento,  cassa
integrazione o mancato rinnovo di un contratto di lavoro a termine, per un periodo
superiore  a  due  mesi,  di  intervenire  a  favore  del  lavoratore  per  ottenere  la
rideterminazione dell’importo delle tariffe dei servizi comunali, tenendo conto della
nuova situazione reddituale.

3) Si  conferma  la  quota  del  Fondo  per  l’erogazione  di  contributi  alle  famiglie  in
difficoltà con una dotazione di 10.000€. 

4) L’Amministrazione  Comunale  si  impegna  a  valutare  la  possibilità  di  destinare
maggiori  risorse aggiuntive derivante dall’avanzo di  bilancio,  per incrementare il
Fondo  per  interventi  nuove  fragilità/povertà  e  allo  stesso  tempo  si  impegna  a
valutare nel contesto del consorzio dei comuni del distretto, la costituzione di un
fondo “nuove fragilità” 

5) Come stabilito dal D.G.C. n. 185 è stato disposta all’erogatore del Servizio Idrico
Integrato l’applicazione di un incremento nella quota fissa del servizio di fognatura
e depurazione pari a 1 € che determina, per il Comune di Marmirolo un Fondo di
3mila € circa.
A questo riguardo si concorda di utilizzare le risorse del fondo per l’accesso alla
risorsa idropotabile per le utenze più  svantaggiate
con le seguenti modalità:

- per le utenze con un reddito ISEE fino a 3000 €, lo sconto massimo applicato è di
100 €;

- per le utenze con un reddito ISEE da 3001 a 5000 €, lo sconto massimo applicato è
di 50 €.

6) Le parti concordano di programmare un incontro a conclusione dell’attuale anno
scolastico, per effettuare una verifica sulla compartecipazione della spesa su mensa
e trasporto scolastico, con l’obiettivo di valutare l’ipotesi concreta di introdurre il
sistema di calcolo ISEE.

Per il Comune di Marmirolo: Per le OO.SS:

Il Sindaco CGIL SPI CGIL

Il Vice Sindaco CISL FNP CISL

UIL UIL UILP


